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PREMESSA 
 
Le associazioni e le società sportive devono trovare nell’eticità la prima condizione della loro 
affidabilità nei confronti della comunità in cui operano. In tale prospettiva, il mondo associativo 
dello sport – assegnando allo sport il ruolo fondamentale per la formazione, lo sviluppo e 
l’espressione della persona - riconosce che i principi e valori dell'etica sportiva sono elementi 
essenziali in ogni fase della gestione dell'attività sportiva per salvaguardare le associazioni e lo 
sport dalle pressioni esercitate da ogni forma di prevaricazione. 

 
Le norme del presente Codice si pongono in armonia con il rispetto dei diritti fondamentali delle 
persone, nonché con i principi di condotta e legalità nei rapporti sociali ed è un'opportunità per chi 
lo sottoscrive, poiché promuove l'autoregolamentazione e l’auto tutela delle associazioni e società 
sportive. In questa ottica promuove la partecipazione effettiva di tutti i soci, dirigenti, maestranze, 
utenti, atleti, allenatori ed istruttori alla vita associativa, favorendo i principi della lealtà, 
l’integrazione e la tolleranza nella pratica sportiva, della responsabilità nei comportamenti, dell a 
trasparenza delle proprie scelte anche in ambito di bilancio societario. 

 
Il presente Codice Etico è destinato a tutte le associazioni e società sportive che operano nel 
Comune di Sogliano Cavour ed è il frutto del riconoscimento da parte dell’Amministrazione 
comunale del valore sociale che lo sport svolge nelle dinamiche di una comunità locale, nell'ottica 
di favorire politiche pubbliche che promuovano il benessere dei propri cittadini attraverso la pratica 
sportiva. 

Oltre al raggiungimento dei risultati sportivi, le associazioni e società sportive debbono porsi 
l’arduo obiettivo di arricchire nell’individuo la conoscenza, la consapevolezza e favorirne la crescita 
personale al fine di creare buoni esempi integrati nella società. 

 
 

CONTENUTI 
 
1  - Modalità di adesione al Codice 

 

Il Codice Etico è liberamente adottabile da ogni associazione/società sportiva. Le 
associazioni/società sportive utilizzatori degli impianti comunali hanno però l‘obbligo di portarlo in 
discussione in Assemblea dei Soci, non solo per una mera approvazione e sottoscrizione, ma per 
una consapevole applicazione nei comportamenti e per stimolare un percorso comune di 
valorizzazione e rafforzamento del valore etico e sociale dello sport nella città. 

 
2  - Presupposti 

 

Il Codice Etico fa riferimento al principio di legalità e responsabilità nelle dinamiche sociali e 
impegna a consentire il diffondersi di pratiche e comportamenti in rispetto delle norme e per la 
diffusione e il consolidamento di una cultura della legalità nella società. 

 
Il Codice Etico si richiama anche al principio di integrità, volto ad assicurare la coerenza etica fra 
tutti i comportamenti individuali che caratterizzano le attività sportive, le pratiche organizzative e 
gestionali, le relazioni con i soggetti esterni all‘associazione/società sportiva. 

 
In particolare si promuoveranno fra gli atleti comportamenti improntati a lealtà, correttezza e reale 
fair-play nei confronti degli avversari e dei compagni di squadra; si adotterà una adeguata 
disciplina di regole interne, ed i rapporti esterni con altre associazioni ed enti pubblici e privati 
saranno improntati su comportamenti di onestà. 



3  – Relazioni con la Comunità locale 
 

L‘associazione/società sportiva, nel quadro della sua completa autonomia, si impegna a operare in 
modi che siano attenti alle esigenze e ai fabbisogni delle persone, delle comunità, delle 
associazioni e articolazioni della società civile, delle imprese che insistono sul suo bacino di utenza. 

 
Si presterà attenzione a valorizzare le proprie attività, a metterle in rete e a ricercare opportunità 
di collaborazione con altre associazioni/società sportive locali, presso gli enti locali e le scuole, le 
articolazioni della società civile e il sistema delle imprese. 

 
Particolare importanza dovrà essere data alla ricerca di collaborazioni con il sistema scolastico, in 
modo da rafforzare i percorsi educativi di sviluppo delle capacità motorie degli studenti. 

 
Le associazioni/società sportive si impegnano a non utilizzare lo sport per fini che siano lesivi dei 
diritti delle persone, illiberali e antidemocratici, con particolare riferimento all‘apologia di ideologie 
totalitarie e discriminatorie, e all‘abuso e al sopruso di persone. 

 
Le associazioni/società sportive si impegnano a non collocare slot machines all’interno degli 
impianti in gestione e a non farne uso in alcun modo quale modalità di reperimento fondi, al pari di 
altre forme di gioco d‘azzardo. 

 
4  - Contesto sportivo 

 

Il Codice Etico promuove i principi della correttezza, dell‘onestà e della lealtà nelle attività sportive, 
e più in generale promuove rapporti sociali basati su correttezza di comportamenti, atteggiamenti 
e linguaggio per evitare episodi che generino discredito o reputazione negativa. 

 
Soci, atleti, dirigenti, istruttori/istruttrici, allenatori/allenatrici, volontari, durante le competizioni 
sportive si impegnano al rispetto delle regole e al leale comportamento sportivo; favoriscono il 
corretto svolgimento della competizione con comportamenti non violenti e non alterati da sostanze 
dopanti; osservano comportamenti rispettosi verso gli altri atleti, tesi a garantire l‘integrità fisica 
propria e dell‘avversario; osservano comportamenti atti a contrastare fenomeni di razzismo, 
discriminazione o pedofilia. 

 
L‘associazione/società sportiva si impegna a selezionare i propri istruttori/istruttrici, 
allenatori/allenatrici, verificandone esperienza, competenza, preparazione e studi condotti rispetto 
ad una qualifica preposta di pratica sportiva, riponendo particolare attenzione a che essi si 
attengano e pratichino i seguenti comportamenti: 

 
a) Integrità ed Esempio: ispirare fiducia negli atleti ed essere di esempio con il loro 
comportamento insegnando ai propri allievi onestà e correttezza verso i compagni di squadra ed 
avversari 

 
b) Motivazione e Positività: devono saper accendere passione negli allievi e mantenere sempre un 
atteggiamento positivo e costruttivo; 

 
c) Sicurezza e Responsabilità: svolgono le attività sportive in sicurezza per salvaguardare 
l’integrità degli allievi e si sentono responsabili della buona riuscita dell‘attività sportiva dando agli 
atleti l'opportunità di sviluppare le loro capacità; 

 
d) Efficacia e Rispetto: mostrano competenza e autorevolezza, e si rivolgono ad allievi (anche nei 
richiami) e colleghi in modo educato, evitando toni sgradevoli, offensivi, o atteggiamenti di 
disprezzo, mantenendo un atteggiamento imparziale, equo e disponibile verso tutti; 



e) Solidarietà e Correttezza: creano solidarietà di gruppo tra gli allievi e con gli altri istruttori e 
insegnano agli atleti a essere onesti e corretti verso i propri compagni di squadra come anche 
verso gli avversari; 

 
Dirigenti, volontari accompagnatori e familiari o amici presenti durante le gare e presenti agli 
allenamenti dovranno attenersi ai medesimi principi di istruttori/istruttrici e allenatori/allenatrici, 
affinché tutti possano contribuire a dare una immagine positiva dell‘associazione/società sportiva. 

 
5  - Il ruolo pedagogico, sociale e culturale dello sport 

 

Lo sport, agonistico e non agonistico, è un importante strumento pedagogico, sociale e culturale, 
rilevante ai fini del benessere e della salute fisica delle persone, e promuove corretti stili di vita. Le 
associazioni/società sportive tramite il Codice Etico si impegnano a valorizzare la componente 
pedagogica, sociale ed educativa implicita nelle pratiche sportive, sia in competizione che in 
allenamento, secondo le modalità che liberamente sceglieranno. Le associazioni/società 
sportive si obbligano al rispetto della normativa vigente relativa alla certificazione 
medica in ambito sportivo ai fini dell'idoneità fisica. 

 
In questo senso l’ente pubblico attraverso politiche appropriate garantisce a tutta la popolazione le 
stesse opportunità senza determinare processi di esclusioni ed emarginazione al fine di poter 
rappresentare una vera scuola di socialità. Nel contempo le associazioni/società sportive 
valuteranno liberamente se oltre al bilancio contabile e quello sportivo sia utile redigere anche un 
bilancio sui risultati sociali ottenuti. 

 
Con il presente Codice Etico le associazioni/società sportive si obbligano a condurre le attività 
sportive da un punto di vista tecnico secondo le metodiche delle rispettive federazioni di 
appartenenza o secondo le procedure in vigore. L‘associazione/società sportiva si adopererà 
affinché la ricerca del risultato agonistico individuale o di squadra, della prestazione di eccellenza, 
del successo e della vittoria, non degeneri in attività e pratiche non virtuose improprie in termini di 
formazione della persona. 

 
Nell‘ampio spettro di valenze educative di cui lo sport è portatore laddove correttamente praticato, 
con il presente Codice Etico le associazioni/società sportive si orientano ad agevolare la formazione 
di persone in grado di esercitare i propri diritti e compiere i propri doveri con spirito critico e 
coscienza civica. 

 
6  - Organizzazione societaria 

 

Ogni associazione/società sportiva presterà particolare attenzione alla forma giuridica con cui 
opera, che dovrà essere coerente e funzionale alle attività che svolge, impegnandosi a evitare 
situazioni che possano generare confusione, opacità e non correlazione fra fini perseguiti, mezzi 
prescelti e percezione sociale, ed anche per evitare situazioni di concorrenza. Le connessioni 
economiche dell‘attività svolta devono trovare coerente corrispondenza nella struttura 
associativa/societaria prescelta. 

 
In ogni caso deve essere garantito effettivamente il diritto di voto ai soci, con rispetto della 
democrazia interna nei casi di associazioni sportive, e dei diritti delle minoranze in caso di società 
di capitali, perché il Codice Etico promuove anche la partecipazione plurale alla gestione societaria 
per rafforzare e responsabilizzare tutta la comunità sportiva. 



L‘associazione/società sportiva adotterà uno statuto che da una parte non contrasti con il presente 
Codice Etico e dall’altra che istituisca un organo preposto a vigilare sulla correttezza interna 
dell‘associazione/società sportiva e con il compito di controllare l‘effettiva applicazione dello stesso. 

 
L‘associazione/società sportiva, al fine di garantire che nella propria struttura non abbiano luogo 
infiltrazioni di qualsivoglia natura, si obbliga a verificare la moralità e la rettitudine di coloro che 
vogliono diventarne soci. 

 
L‘associazione/società sportiva accetta come soci cittadini italiani e non italiani, sia coloro che 
ancora non abbiano una cittadinanza, con particolare riguardo alle situazioni dei minori, e 
riconosce a tutti i soci uguaglianza e pari dignità senza distinzioni di condizione fisica, sociale, di 
sesso, di razza, di cultura, di nazionalità, di origine etnica e territoriale, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche. 

 
L‘associazione/società sportiva si impegna a redigere ogni anno, al suo interno, un elenco dei 
dirigenti, cioè di coloro che hanno un ruolo di responsabilità, o di rappresentanza, o funzioni di 
controllo o disciplinare, verificando nel contempo che gli stessi non abbiano subito condanna 
penale anche con sentenza non definitiva o con provvedimenti equiparabili a sentenza per fatti o 
comportamenti attinenti ai reati di mafia e di criminalità organizzata, ai reati contro il patrimonio e 
contro lo Stato, e ai reati lesivi della dignità e dei diritti della persona; che non siano sottoposti a 
misure di prevenzione, sicurezza, cautelari o non siano stati interdetti dai pubblici uffici. 

 
Le condizioni sopradescritte sono cause di ineleggibilità a ruoli dirigenti e a funzioni di controllo, e 
qualora sopravvenute provocano la immediata decadenza dal ruolo/funzione, per la durata della 
pena. In questi casi l‘associazione/società sportiva è tenuta a comunicarlo ai soci garantendo 
all‘interessato dai provvedimenti il diritto di fornire le proprie ragioni. 

 
L‘associazione/società sportiva si impegna a dare adeguata visibilità a ogni fatto o elemento che, 
nel rispetto dei diritti individuali di privacy, comporti rischi potenziali di contrasto con i principi e gli 
obiettivi del Codice Etico. 

 
7. Sport e natura 

 

Nel presente Codice Etico lo sport si riconosce in totale armonia con la natura e la sostenibilità 
ambientale: l‘associazione/società sportiva si impegna affinché tutti i propri appartenenti osservino 
complessivamente la tutela dell’ambiente e del paesaggio attraverso comportamenti che 
favoriscano una cultura di salvaguardia del nostro pianeta. 

 
8. Salvaguardia da illegalità minori nello sport 

 

Il presente Codice Etico viene adottato dall‘associazione/società sportiva nella consapevolezza che 
fenomeni di infiltrazione criminale possono essere favoriti dalla presenza all‘interno delle 
associazioni/società sportive di forme di illegalità e inadempienze minori. Piccole illegalità rendono 
ricattabile nel tempo una associazione/società sportiva da parte di operatori senza scrupoli e 
l‘unico modo per non rendersi vulnerabili è vigilare affinché si attui il pieno e compiuto rispetto di 
ogni norma. 

 
Rispetto a questi potenziali rischi impegnarsi a creare un ambiente sano, con ruoli interni 
sufficientemente articolati, processi decisionali condivisi fra un numero non troppo limitato di 
soggetti, e rispettoso delle regole favorirà l‘aggregazione delle persone attorno alle 
associazioni/società sportive. 

 
9. Salvaguardia da illegalità gravi nello sport 



Il presente Codice Etico viene adottato dall‘associazione/società sportiva con la consapevolezza 
che oggi sia a livello internazionale che nazionale, vi sia una crescente infiltrazione della criminalità 
organizzata nel mondo dello sport, inclusa l‘Italia, che non può essere sottovalutata. 

 
Anche le associazioni/società sportive minori, possono prevenire e contrastare tali problematiche 
attraverso la loro attività basate sulla correttezza sociale e sportiva. 

 
Attraverso il presente Codice Etico l‘associazione/società sportiva si obbliga a prevenire e 
contrastare, con i mezzi che valuterà opportuni, la diffusione all‘interno della propria 
organizzazione fenomeni delle partite truccate, delle scommesse clandestine, del riciclaggio di 
denaro, del lavoro nero, della corruzione in ogni ambito con particolare riferimento alla costruzione 
e gestione di impianti sportivi e a eventi e manifestazioni. 

 
Parimenti, si impegna a prevenire e contrastare i fenomeni del doping, dell’uso di stupefacenti (in 
particolare dei minori), della pedofilia, del razzismo, della discriminazione, dell‘evasione e 
dell‘elusione fiscale anche tramite sponsorizzazioni fittizie. Si impegna altresì a denunciare 
comportamenti non conformi ai principi del presente Codice. 

 
10. Trasparenza economica 

 

Il Codice Etico impegna le associazioni/società sportive a prestare attenzione, alla trasparenza 
delle proprie attività, dei propri atti e conti, sia verso i Soci, che ne hanno pieno diritto sia, nei 
limiti di legge, verso soggetti privati e enti pubblici, definendo anche   una procedura di accesso 
agli atti e alla documentazione di gestione. 

 
La stesura dei bilanci, la redazione dei rendiconti sulle attività, le scritture contabili, le 
verbalizzazioni delle assemblee, l‘archiviazione dei documenti (rad esempio a giustificativi, 
tesseramenti, ricevute di pagamento, comunicazioni bancarie, affiliazioni, contratti, libri sociali) 
devono avere tempistiche stabilite all‘interno delle attività di gestione della associazione/società 
sportiva, per consentirne la tracciabilità delle azioni. 

 
I bilanci preventivi e consultivi, e i rendiconti, debbono essere sottoposti all’approvazione dei soci, 
essere completi, trasparenti, chiari e giustificati nelle varie voci per rappresentare correttamente la 
situazione finanziaria e patrimoniale dell‘associazione/società sportiva, e per essere agevolmente 
consultabili, secondo le modalità più opportune e non con spirito formalistico e riduttivo, sia da 
parte dei Soci o aventi diritto sia, all‘occorrenza, da parte di soggetti esterni. Le 
associazioni/società sportive concessionarie della gestione di impianti sportivi 
comunali hanno l'obbligo di presentare annualmente i propri bilanci preventivi e 
consuntivi all'Amministrazione comunale. 

 
11. Rapporti di lavoro e appalti 

 

L‘associazione/società sportiva si impegna affinché i rapporti di lavoro con il personale, sia 
dipendenti che collaboratori, siano formalizzati e rispettosi delle norme di diritto e degli accordi 
sindacali ed in regola con la normativa contributiva e fiscale. In tali rapporti deve essere garantita 
e rispettata la normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro anche attraverso il documento di 
valutazione dei rischi. 

 
L‘associazione/società sportiva si impegna a porre attenzione alla verifica dei requisiti necessari per 
gli appaltatori a cui affidare l’esecuzione di opere o la fornitura di beni o servizi: i contratti con 
appaltatori e fornitori vanno fatti per iscritto. 



Per gli appalti che comportino l‘obbligo per gli enti pubblici a bandi di gara, le associazioni/società 
concessionarie dovranno espletare procedure così come previsto dalla normativa vigente per le 
stazioni appaltanti. 

 
12 Tempi di adesione al codice. 

 
Entro 6 mesi dalla data di approvazione del presente Codice, le associazioni/società 
sportive interessate debbono valutare liberamente l'approvazione, la sottoscrizione e 
l'adozione del Codice Etico dello Sport del Comune di Sogliano Cavour. 


